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33) Ordinanza regione Lombardia n. 521 del 4 aprile 2020. 

 

In conformità alle disposizioni precedentemente emanate dal Governo, il 4 aprile 2020 la 

Regione Lombardia ha ritenuto necessario adottare misure mirate e più specifiche per 

contrastare l’emergenza sanitaria che, com’è noto, si sviluppa in maniera differenziata nelle 

varie zone d’Italia.  

Considerando, quindi, che la Regione ha il potere di introdurre misure più restrittive per 

salvaguardare il diritto alla salute della popolazione, in conformità con quanto disposto dagli 

artt. 32 e 117, 3° comma, Cost. nonché gli artt. 32 della legge n. 833/1978 e 117 del Decreto 

legislativo n. 112/1998, è stata emanata l’ordinanza n. 521/2020. 

Tutte le nuove disposizioni ivi contenute avranno validità dal 5 al 13 aprile 2020. 

 

Misure di contenimento. 

 

L’ordinanza prevede nuove misure di contenimento quali: 

 l’obbligo di utilizzare mezzi adatti a prevenire il contagio in caso di spostamento. I 

cittadini, pertanto, dovranno necessariamente indossare una mascherina o un 

qualsiasi altro indumento atto a coprire naso e bocca e mantenere comunque la 

distanza di sicurezza; 

 la possibilità di svolgere attività fisica nei pressi della propria residenza, ad una 

distanza non superiore ai 200 metri, sempre nel rispetto della distanza di sicurezza 

dagli altri; 

 la possibilità di uscire per i soddisfare esigenze dell’animale di compagnia, non 

allontanandosi per più di 200 metri dalla propria residenza.  

 

Commercio al dettaglio.  

 

In aggiunta a quando disposto dal DPCM dell’11 marzo 2020, l’ordinanza ha disposto 

l’apertura di ulteriori attività commerciali quali: 
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 commercio al dettaglio di articoli di cartoleria e forniture per ufficio soltanto 

all’interno degli esercizi commerciali che vendono alimentari o beni di prima 

necessità; 

 commercio al dettaglio di fiori e piante, utilizzando esclusivamente la modalità di 

consegna a domicilio;  

 commercio di apparecchiature di telecomunicazioni, elettronica, elettrodomestici e 

affini; 

 ferramenta e materiale elettrico; 

 ottica e fotografia. 

Resta fermo, in ogni caso, il divieto di lavorare durante i giorni festivi e prefestivi. 

Inoltre, è raccomandato ai singoli negozi di mettere a disposizione della clientela 

mascherine, guanti monouso e soluzione idroalcoliche da utilizzare prima di permettere 

l’accesso all’esercizio.  

In particolare, poi, i supermercati, i negozi alimentari e le farmacie possono verificare la 

temperatura corporea dei clienti, oltre che del personale, prima del loro accesso.  

È stato ribadito, inoltre, che l’ingresso nei negozi è consentito ad un solo componente per 

nucleo familiare, fatta eccezione per la necessità di recare con sé minori, disabili o anziani. 

Infine, la Regione ha sospeso tutti i mercati all’aperto e le fiere sia relativi al settore 

alimentare che non. 

 

Gli interventi sulla Pubblica Amministrazione. 

 

L’ordinanza ha introdotto delle raccomandazione anche per quanto concerne l’attività svolta 

dalle pubbliche amministrazioni. 

Ad esclusione del personale medico-sanitario, di protezione civile, dei trasporti e di sicurezza 

pubblica, è necessario adottare forme di rotazione dei dipendenti, in modo tale da diminuire 

il numero di personale operante contemporaneamente, ma garantendo, comunque, 

un’erogazione dei servizi soddisfacente nonché fornire ai dipendenti gli strumenti di 



 
Aggiornato al 9 aprile 2020 

____________________________________________________________________________________ 
  
 

3 
 

protezione individuale, soprattutto qualora l’attività svolta non permetta di mantenere 

un’adeguata distanza.  

 

Militerni & Associati 

Dott.ssa Teresa Marullo 

 

 


